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Leggi Nazionali

Condizioni Generali Per I Servizi Nazionali Di Trasporto Di Merci A Collettame
 
Depositate presso tutte le C.C.I.A.A. il 7 gennaio 1997

Art. 1 - Ambito di applicazione e soggetti
Le presenti Condizioni Generali si applicano ai rapporti contrattuali relativi al conferimento a Corrieri di incarichi di trasporto 
da effettuarsi nell’ambito del territorio nazionale.
Ai fini delle presenti condizioni:

a)  per Corriere si intende l’impresa di autotrasporti, iscritta all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori di cose per conto di 
terzi ed autorizzata al trasporto di cose per conto di terzi ai sensi dell’art.41 della legge 298/74, che effettua trasporti di 
collettame mediante raggruppamento di più partite e spedizioni con servizio fra località diverse, con soste tecniche per 
lo smistamento e l’inoltro delle merci, anche nella veste ed in funzione di concessionario postale.

b) Per mittente si intende colui che conferisce l’incarico e dispone la consegna delle merci al Corriere.
c) Per destinatario si intende il creditore della prestazione nella fase finale della riconsegna della merce.
d)  Per spedizione si intende il quantitativo di merce relativo ad un singolo documento di accompagnamento dei beni 

viaggianti o eventuale documento sostitutivo.
Eventuali supporti cartacei non attinenti allo specifico incarico dato al corriere, ove non inseriti all’interno dei colli, a cura del 
mittente stesso, costituiranno oggetto di separata tassazione secondo il listino del Corriere.

Art. 2 - Assunzione dell’ incarico
L’ incarico si intende assunto dai Corrieri alle presenti Condizioni Generali, nonché alle condizioni, regolamenti e norme 
di società o enti pubblici o privati di qualsiasi nazionalità, i cui servizi siano richiesti dal Corriere in forza dell’incarico 
ricevuto.
Si applicano altresì le norme che debbono essere rispettate dagli enti o società ora citati.
Salvo disposizioni contrarie del mittente, il Corriere ha facoltà di scegliere le vie da utilizzare, i mezzi da mettere in opera, i 
modi di trasporto, gli itinerari ed i dispositivi tecnici da adottare per l’esecuzione dell’incarico.

Art. 3 - Facolta’ di recesso
Il Corriere ha facoltà di recedere dal contratto già concluso qualora si avveda che la merce consegnatali ed eventualmente 
già accettata:

a)  non sia fornita delle indicazioni, dell’etichettatura, dell’imballaggio dei documenti conformemente a leggi, regolamenti, 
atti amministrativi e convenzioni, anche internazionali, vigenti;

b) per sua natura non consenta un normale svolgimento dell’incarico;
c) possa arrecare pregiudizio a persone, animali, cose.
d) sia soggetta a rapido deterioramento o decomposizione.

In tal caso il Corriere ha facoltà di ritornare la merce al mittente o anche, in caso di pericolo imminente, di procedere alla sua 
distruzione. Il mittente risponderà per le conseguenze dannose e le spese che possano derivarne.

Art. 4 - Esecuzione dell’incarico
Gli incarichi trasmessi verbalmente o telefonicamente al Corriere debbono essere confermati per iscritto dal mittente.
In particolare incarichi accessori al semplice trasporto o termini di resa tassativi impegneranno il Corriere solo se espressamente 
accettati per iscritto dalla Direzione della Filiale del Corriere.
L’incarico viene accettato dal Corriere per essere eseguito a partire dal giorno lavorativo successivo a quello in cui gli perviene 
la merce.
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Art. 5 - Obblighi del mittente
Il mittente, all’atto del conferimento dell’incarico, ha l’obbligo di fornire per ogni singolo destinatario:

a)  tutte le indicazioni e i documenti richiesti da disposizioni normative in vigore, con particolare riferimento alle merci 
pericolose e alla loro compatibilità al raggruppamento (art.6);

b)  tutte le indicazioni ed i documenti necessari per l’esatta e celere esecuzione dell’incarico, segnatamente: il numero dei 
colli, il peso espresso in Kg, il volume espresso in metri cubi, le misure massime di ingombro della merce, l’indirizzo del 
destinatario completo di CAP e sigla della provincia, l’indirizzo del mittente completo di CAP e sigla della provincia, il 
codice fiscale del destinatario in caso di spedizioni in porto assegnato;

c)  gli orari ed i turni di chiusura del destinatario e, se trattasi di Enti o stabilimenti di grandi dimensioni, il reparto o la 
persona incaricata del ricevimento;

d) le avvertenze da seguire per la riconsegna della merce fermo magazzino del Corriere;
e)  l’indicazione, in modo inequivocabile sulla BAM in prossimità dei dati essenziali per il vettore della parola “contrassegno” 

seguita dall’indicazione dell’importo da esigere in cifre ed in lettere, oltre alla distinta di cui all’art.16;
f) l’indicazione ben visibile del porto (franco o assegnato);
g) l’affrancatura preventiva di eventuali buste e/o plichi da consegnarsi al destinatario.

Tutte le istituzioni di cui sopra dovranno essere confermate in forma scritta o informatica.

Art. 6 - Merci pericolose
Con riferimento agli art.3 e 5 delle presenti Condizioni Generali, di norma non vengono accettate dal Corriere. Qualora gli 
vengano affidate senza le indicazioni e i documenti, previsti dalla normativa nazionale ed internazionale, il Corriere si rivarrà 
sul Mittente per eventuali pregiudizi di qualsiasi natura, che possano essere derivati dall’accettazione dell’incaricato.

Art. 7 - Imballaggio
Il mittente deve provvedere a sua cura all’imballaggio delle merci in modo da garantire un regolare espletamento delle 
operazioni di carico, scarico e movimentazione, nonché garantire una idonea prevenzione della perdita od avaria della merce, 
dei danni alle persone, alle cose ed al materiale di esercizio.
I danni che eventualmente derivassero all’automezzo o al carico da imballaggio inidoneo graveranno sul mittente.
Il mittente deve provvedere a che i colli siano accuratamente sigillati con sistema idoneo a prevenirne l’apertura ed a rendere 
comunque riconoscibile il successivo riconfezionamento. In particolare non dovrà essere utilizzato nastro adesivo neutro.
Gli attrezzi di carico (pallets- paretali - bancali - ecc. ) forniti dal mittente sono considerati a tutti gli effetti parte integrante 
dell’imballaggio delle merci e pertanto di esclusiva pertinenza del destinatario.
La relativa tara, da indicarsi separatamente, viene inclusa ai fini della determinazione del peso tassabile della spedizione.

Art. 8 - Esonero della responsabilita’ vettoriale
Con riferimento agli art.5,6 e 7 delle presenti Condizioni Generali ed ai sensi degli art.1693, 1694 e 1695 C.C., il mittente non 
risponde della perdita o avaria delle cose trasportate in conseguenza di:

a)  mancato impiego di veicoli idonei per la spedizione di merci particolari, per le quali il mittente non ha evidenziato le 
specifiche precauzioni da adottare;

b)  carico, scarico, movimentazione della merce effettuata a cura del mittente o del destinatario o delle persone che agiscono 
in loro nome e conto;

c)  qualità di alcune merci che per cause inerenti alla loro natura, sono soggette a perdite totali o parziali o ad avaria. A 
titolo esemplificativo e non esaustivo: per rottura, ruggine, deterioramento interno, essiccazione, calo naturale o azione 
di parassiti, roditori e animali in genere;

d)  qualità di alcune merci per le quali occorrano determinate condizioni e siano state presentate per la spedizione in modo 
diverso da quello prescritto o con dichiarazione inesatta oppure senza l’osservanza delle prescritte norme di sicurezza;

e)  insufficienza od imperfezione di marche e numeri di colli;
Fermo restando il disposto dell’art.3, il Corriere ha diritto al risarcimento dei danni dovuti a fatti del mittente, al rimborso 
delle spese sostenute ed alla rivalsa per eventuali ammende o penalità.
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Art. 9 - Controlli - documentazioni
Il Corriere ha facoltà di controllare:
A - Il peso lordo delle merci

Qualora il peso lordo accertato del Corriere risulti superiore o inferiore a quello indicato dal mittente, la spedizione verrà:
a) tassata per prezzo corrispondente al peso effettivo accertato;
b)  gravata di un sovrapprezzo pari al 20% del prezzo della spedizione, salvo restando il diritto di rivalsa del Corriere nei 

confronti del mittente per eventuali danni, ammende e/o penalità derivanti dall’errata indicazione.
B - Il volume dei colli
Qualora il volume indicato della merce risulti inferiore al rapporto previsto alla lettera B) dell’allegato “Diritti e Tariffe” si 
applica il peso ivi risultante.
C - Le misure d’ingombro della merce
Qualora le misure d’ingombro accertate dal Corriere risultino superiori a quelle indicate dal mittente la spedizione verrà:

a) tassata per l’ingombro effettivo accertato;
b)  gravata di un sovrapprezzo, salvo restando il diritto di rivalsa del Corriere nei confronti del mittente per eventuali danni, 

ammende e/o penalità derivanti dall’errata indicazione. Il Corriere ha inoltre la facoltà di verificare a mezzo di idonei 
strumenti lo stato organolettico e la temperatura delle merci al momento del carico opponendo, se del caso, le relative 
riserve.

Art. 10 - Diritto di contrordine
Eventuali disposizioni del mittente in ordine alla variazione del luogo di destinazione del destinatario ed in generale all’esercizio 
del diritto di contrordine saranno osservate dal Corriere solo se impartite per iscritto dietro presentazione del duplicato della 
lettera di vettura, se a suo tempo richiesta, e comunque solo se la modifica chiesta sia ancora attuabile.
Al Corriere devono comunque essere rimborsate tutte le spese sostenute in seguito al contrordine e riconosciute le competenze 
indicate nell’allegato “Diritti e Tariffe”.
L’ordine di tenere la merce a disposizione di un terzo non può più essere modificato dal momento in cui il corriere ha dato 
comunicazione al destinatario originario che la merce è a sua disposizione.

Art. 11 - Ritiri e consegne
L’accettazione e la riconsegna della merce nei locali del Corriere ad opera del personale dello stesso determinano la fase 
rispettivamente iniziale e finale dell’esecuzione del contratto.
Il ritiro e/o la riconsegna della merce a domicilio debbono essere preventivamente concordate e si intendono effettuate a 
ciglio camion al numero civico del mittente o del destinatario o nel diverso luogo eventualmente indicato nel contratto. In 
particolare l’ordine di ritiro non ha valore di ricevuta.
Per il carico e lo scarico, ritiri e le riconsegne effettuati e le riconsegne effettuati con modalità che rendano indispensabili 
prestazioni eccezionali ed accessorie a quelle indicate al comma precedente, sarà dovuto rispettivamente dal mittente o dal 
destinatario, salvo diversa pattuizione, un corrispettivo da valutarsi in dipendenza dell’entità della prestazione.

Art. 12 - Tempi di carico e scarico al ritiro ed alla consegna a domicilio
Il mittente ed il destinatario devono provvedere alle operazioni di carico e scarico all’atto del ritiro e/o riconsegna a domicilio 
entro i tempi strettamente necessari all’effettuazione dell’operazione, avuto riguardo alla quantità ed alla natura delle merci; 
tali operazioni devono avere inizio appena l’automezzo è posto a loro disposizione.
Il mittente è pertanto tenuto a preparare la merce ed i documenti prima della messa a disposizione del veicolo da parte del 
Corriere.
A richiesta del personale del Corriere l’utente dovrà indicare sui documenti di spedizione il periodo in cui il mezzo è rimasto 
a sua disposizione, nonché la durata effettiva delle operazioni di carico e scarico.
Per i tempi di attesa o sosta il Corriere ha diritto alla addizionale aggiuntiva prevista nell’allegato “Diritti e Tariffe”.
Qualora l’attesa o la sosta presso l’utente pregiudichi la continuità e la programmazione dei servizi successivi, il Corriere 
ha facoltà di rimandare l’operazione ad apposita giornata riservata a dette incombenze senza pregiudizio dei servizi da 
effettuare ad altri utenti, salvo, diversamente, il diritto di richiedere, oltre alle normali competenze, gli eventuali danni, 
nonché l’addebito della sosta straordinaria impostagli dall’utente.
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Art. 13 - Orario di servizio per le operazioni di ritiro e riconsegna
I servizi di ritiro e riconsegna vengono normalmente effettuati dalle ore 8 alle ore 18, salvo diversi usi locali.
L’interruzione meridiana segue gli usi locali.
Il servizio di ritiro e riconsegna a domicilio non si effettua:

a) nei giorni di sabato e domenica;
b) nei giorni festivi infrasettimanali;
c) durante il periodo di chiusura per le ferie stabilito dalla categoria;
d)  nei giorni e negli orari in cui per la disposizione amministrativa é vietata la circolazione sulle strade urbane e/o 

extraurbane.
e)  nei giorni in cui, per consuetudine locale o per disposizione della Pubblica Amministrazione, magazzini e/o uffici, negozi 

e aziende restano chiusi.
Le prestazioni di servizio richieste tassativamente per orari stabiliti sono considerate servizi speciali e soggette ad adeguamento 
tariffario come previsto nell’allegato “Diritti e Tariffe” e non impegneranno il Corriere se non dietro accettazione scritta della 
Direzione della Filiale ai sensi dell’art.4.
L’accettazione, da parte del destinatario delle cose spedite oltre gli orari indicati dal mittente, toglie ogni interesse e/o 
legittimazione del mittente alla riconsegna.

Art. 14 - Termini di resa
La riconsegna della merce a destino avviene nei termini necessari per l’esecuzione della spedizione secondo criteri della 
normale diligenza, tenute presenti le condizioni di traffico e viabilità delle regioni, comuni e province italiane e sempre che 
l’eventuale ritardo non sia derivato da casi fortuiti o forza maggiore.
L’eventuale indicazione di termini di resa o di orari di precedenza nell’esecuzione dell’incarico, da parte del mittente non 
impegnano in alcun modo il Corriere salvo espressa accettazione per iscritto da parte della Direzione della Filiale ai sensi 
dell’art.4.
I termini della resa si intendono sospesi:

a) nei giorni di sabato e domenica;
b) nei giorni festivi infrasettimanali;
c) durante il periodo di chiusura per ferie stabilito dalla categoria;
d)  nei giorni e negli orari in cui per disposizione amministrativa è vietata la circolazione sulle strade urbane e/o 

extraurbane;
e)  nei giorni in cui, per consuetudine locale o per disposizione della Pubblica Amministrazione, magazzini e/o uffici, negozi 

e aziende restano chiusi.
f) per cause di forza maggiore.

L’accettazione da parte del destinatario delle cose spedite oltre i termini indicati dal mittente toglie ogni interesse e/o 
legittimazione del mittente alla riconsegna.

Art. 15 - Svincolo delle merci
Lo svincolo della merce si intende effettuato con la sottoscrizione della bolla di consegna o di altro documento equipollente 
e con il contestuale pagamento del porto e dell’assegno eventualmente gravanti la merce.
Il destinatario può disporre delle cose trasportate solo dopo aver svincolato la spedizione.
La riconsegna della merce al destinatario, nel luogo di destinazione indicato sulla lettera di vettura o altro documento 
equipollente, si intende effettuata a mani di qualunque persona ivi presente.
Per le riconsegne fermo magazzino del Corriere il mittente deve tassativamente prescrivere tutte le avvertenze per la 
riconsegna della merce.
L’eventuale richiesta del destinatario di riconsegnare la merce, in tutto o in parte, in luogo diverso da quello originario di 
destinazione, potrà essere soddisfatta dal Corriere solo dopo che sia stato effettuato lo svincolo della spedizione e sempre 
che essa formi oggetto di un nuovo e specifico accordo contrattuale.
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Art. 16 - Contrassegni
Il mandato di contrassegno deve essere conferito dal mittente con lettera separata dagli altri documenti di trasporto oltre che 
con l’indicazione del contrassegno stesso sui documenti di trasporto ai sensi dell’art.5, lettera “e”. In detta lettera di incarico, 
redatta in duplice originale su carta intestata del mittente e debitamente sottoscritta, dovrà essere specificato dal mittente 
stesso:

a)  il numero stampigliato dalla tipografia autorizzata del documento di accompagnamento dei beni viaggianti, o documento 
sostitutivo cui la merce si riferisce;

b) il peso lordo;
c) il valore del contrassegno espresso in cifre e lettere;
d) modalità di incasso:

- assegno circolare intestato al Corriere
- contanti
- assegno di c/c intestato al mittente;

e) il nome e l’indirizzo del destinatario.
La Direzione della Filiale del Corriere renderà al mittente uno dei due originali controfirmato per accettazione dell’incarico, 
così come previsto dall’art.4 secondo comma delle presenti Condizioni Generali.
L’inosservanza da parte del mittente di quanto richiesto al 1° comma del presente articolo comporterà l’esonero del vettore 
dalle responsabilità relative al mandato di incasso.
Per i contrassegni di valore superiore a £2.000.000 lo svincolo deve avvenire presso la Filiale del Corriere previi accordi 
telefonici con il destinatario.
Il Corriere non assume comunque responsabilità alcuna per eventuali irregolarità, falsificazioni e/o scopertura degli assegni 
circolari e/o di c/c accettati dal Corriere per ordine del mittente.

Art. 17 - Mancato svincolo e giacenza
Il Corriere, nel caso di impedimenti alla consegna della merce al destinatario, una volta che abbia dato comunicazione della 
giacenza al mittente, potrà tenere la merce in giacenza nei propri magazzini o depositarla in quelli di terzi o nei Magazzini 
Generali.
Trascorsi 30 giorni dalla comunicazione della giacenza al mittente senza che il mittente stesso abbia fornito per iscritto 
istruzioni concrete, complete ed attuabili, il Corriere potrà far ritornare la merce a rischio del mittente e con addebito allo 
stesso di ogni spesa.
Trascorsi ulteriori 30 giorni senza che la giacenza si sia risolta, il Corriere potrà provvedere al recupero dei propri crediti gravanti 
sulla spedizione, mediante richiesta al Giudice (Pretore) dell’esecuzione di vendita o assegnazione della merce giacente ai 
sensi degli art.2756, 2761, 2797, 2798 del C.C. salvo ed impregiudicato ogni suo altro diritto per spese e competenze non 
recuperate.

Art. 18 - Casi di fortuito
Ai sensi dell’art.1694 C.C. si presumono casi fortuiti o di forza maggiore:

a) il furto;
b) la rapina;
c) il saccheggio;
d) gli scioperi;
e) le serrate;
f) le sommosse;
g) gli atti di terrorismo;
h) la pirateria;
i) l’incendio;
l) le calamità;
m) le interruzioni della viabilità
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Art. 19 - Responsabilita’ di perdita o avaria
Si applica la norma di cui all’art.1693 C.C, nonché la Legge 22 agosto 1985, n. 450 così come modificata dall’art.7 del D.L. 
29.3.1993, n. 82 convertito nella legge 27.5.93, n.162

Art. 20 - Mandato ad assicurare
Il Corriere non è tenuto ad assicurare la merce se non a seguito di mandato conferitogli per iscritto antecedentemente alla 
consegna delle merci, ed accettato, pure per iscritto, dalla Direzione della Filiale.
In tal caso il Corriere si impegna, come semplice mandatario, a stipulare in nome e per conto del mandante l’assicurazione di 
danno richiestagli, alle condizioni generali delle polizze trasporti delle Compagnie di Assicurazione.

Art. 21 - Nolo e pagamenti
Il mittente può prescrivere che la spedizione avvenga:

a) in porto franco, cioè con corrispettivo a carico del mittente;
b)  in porto assegnato, cioè con corrispettivo a carico del destinatario; Ove la prescrizione di porto non sia indicata nel 

contratto, sulla lettera di vettura o su altro documento equipollente, la spedizione sarà effettuata in porto assegnato.
Le spedizioni di merce soggetta a rapido deterioramento e/o il cui valore presumibile non raggiunga il costo della spedizione 
saranno accettate solo in porto franco.
Il pagamento, salva l’esistenza di diversi accordi scritti che lo prevedevano a ricevimento fattura o dilazionato fino ad un 
massimo di 30 giorni dall’emissione della fattura, deve essere effettuato:

a) per i porti assegnati; all’atto della riconsegna;
b) per i porti franchi; all’atto del ricevimento della merce da parte del Corriere.

Art. 22 - Interessi di mora
Il ritardo nei pagamenti dovuti al Corriere darà automaticamente luogo ad un interesse di mora di quattro punti superiore al 
tasso ufficiale di sconto.

Art. 23 - Privilegio e diritto di ritenzione
Il Corriere, a copertura di tutti i suoi crediti comunque dipendenti dall’esecuzione degli incarichi affidatigli, anche già 
eseguiti, relativi pure a prestazioni periodiche o continuative, può esercitare il diritto di ritenzione su quanto si trova nella 
sua detenzione.

Art. 24 - Tariffe del corriere
Ai rapporti indicati nell’art.1, regolati da libera pattuizione tra le parti o riferentisi al listino sottoposto dal Corriere, sono 
applicabili le integrazioni descritte nell’allegato “Diritti e Tariffe”

Art. 25 - Foro competente
Per eventuali controversie che possono insorgere in dipendenza di contratto di trasporto è esclusivamente competente 
l’Autorità Giudiziaria del luogo ove il Corriere ha la propria sede legale o direzione amministrativa.
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Convenio CMR

Convenio de 19 de mayo de 1956

(al que se adhirió españa por instrumento de 12 de septiembre de 1973)

Relativo al Contrato de Transporte Internacional de Mercancías por Carretera (CMR)
  
(BOE nº 109, de 7 de mayo de 1974; corrección de errores en BOE de 15 de junio de 1995)
 
Cumplidos los requisitos exigidos por la Legislación española, extiendo el presente Instrumento de Adhesión de España al 
Convenio relativo al Contrato de Transporte Internacional de Mercancías por Carretera (CMR), hecho en Ginebra el 19 de 
mayo de 1956, a efectos de que, mediante su depósito previo y de conformidad con lo dispuesto en el apartado tercero de 
su artículo 42, España pase a ser Parte en el Convenio, en relación con el que declara que no se considera obligada ni por el 
artículo 47 del mismo, ni por la comunicación del Reino Unido, recibida por el depositario el 31 de octubre de 1969, ya que 
no aplicará el Convenio a Gibraltar porque el artículo 10 del Tratado de Utrecht, firmado el 13 de julio de 1713, no concede 
a Gibraltar comunicación terrestre con España.

Preámbulo
Las Partes Contratantes:
Habiendo reconocido la conveniencia de normalizar las condiciones que rigen el contrato de transporte internacional de 
mercancías por carretera, especialmente en lo que se refiere a los documentos utilizados para este transporte, así como la 
responsabilidad del transportista.
 
Convienen lo que sigue:

Capítulo I. Ámbito de aplicación
Art. 1  
1.  El presente Convenio se aplicará a todo contrato de transporte de mercancías por carretera realizado a título oneroso 

por medio de vehículos, siempre que el lugar de la toma de carga de la mercancía y el lugar previsto para la entrega, 
indicados en el contrato, estén situados en dos países diferentes, uno de los cuales al menos sea un país contratante, 
independientemente del domicilio y nacionalidad de las partes del contrato.

2.  A efectos de aplicación de este Convenio se entenderán por “vehículos” los automóviles, vehículos articulados, remolques 
y semirremolques, según están definidos en el artículo 4 del Convenio sobre circulación por carretera de 19 de septiembre 
de 1949.

3.  Este Convenio igualmente se aplica en el caso en que los transportes sometidos a este Convenio sean realizados por 
estados, instituciones u organismos gubernamentales.

4.  Este Convenio no se aplicará: 
a) a los transportes efectuados bajo la regulación de convenios postales internacionales; 
b) a los transportes funerarios; 
c) a los transportes de mudanzas.

5.  Las partes contratantes se comprometen a no modificar en absoluto este Convenio por medio de acuerdos particulares 
entre dos o varios de ellos, a no ser que tal modificación consista en la no aplicación del Convenio al tráfico fronterizo o 
en autorizar el uso de la carta de porte representativa de la mercancía a los transportes efectuados exclusivamente en su 
territorio.

Art. 2 
1.  En el caso de que el vehículo que contiene la mercancía sea transportado por mar, ferrocarril, vía navegable interior o aire 

en una parte de su recorrido, sin ruptura de carga -salvo en el caso en que eventualmente se aplique el artículo 14-, este 
Convenio se aplicará al conjunto del transporte. 
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Sin embargo, en la medida en que se pruebe que una pérdida, avería o demora en la entrega de la mercancía ha sobrevenido 
durante el transporte no realizado por carretera, no ha sido causada por algún acto u omisión del transportista por 
carretera, habiendo sido causada por un hecho que no ha podido producirse más que durante y por razón del transporte 
no realizado por carretera; en tal caso, la responsabilidad del transportista por carretera no será determinada por este 
Convenio, sino de la forma en que se haya determinado la responsabilidad del transportista que no efectúa el transporte 
por carretera en el contrato de transporte concluido entre el remitente y dicho transportista únicamente para el transporte 
de la mercancía, de acuerdo con las disposiciones legales vigentes aplicables al transporte de mercancías por un medio 
distinto de la carretera. Si en todo caso tales disposiciones no existen, la responsabilidad del transportista por carretera 
será determinada por el presente Convenio.

2.  Si ambos transportistas son una misma persona, su responsabilidad se determinará igualmente por el párrafo anterior, 
como si ambas funciones hubiesen sido efectuadas por dos personas distintas.

Capítulo II. Personas por las cuales responde el transportista
Art. 3
A efectos de aplicación de este Convenio, el transportista responderá de sus propios actos y omisiones y de los de sus 
empleados y de todas las otras personas a cuyo servicio él recurra para la ejecución del transporte, cuando tales empleados 
o personas realizasen dichos actos y omisiones en el ejercicio de sus funciones.
 
Capítulo III. Conclusión y ejecución del contrato de transporte
Art. 4 
La carta de pone es documento fehaciente de la existencia de un contrato de transporte. La ausencia, irregularidad o pérdida 
de dicho documento no afectará ni a la existencia ni a la validez del contrato de transpone, que seguirá estando sometido a 
las disposiciones de este Convenio.
 
Art. 5 
1.  La “Carta de Porte” se expedirá en tres ejemplares originales, firmados por el remitente y el transportista. Dichas firmas 

podrán ir impresas o ser sustituidas por los sellos del remitente y del transportista en el caso de que ello esté permitido 
por la legislación del Estado en que se haya expedido la “carta de porte”. El primer ejemplar será enviado al remitente, el 
segundo acompañará a la mercancía y el tercero será retenido por el transportista.

2.  Cuando la mercancía a transportar deba ser cargada en vehículos diferentes, o cuando se trate de diferentes clases de 
mercancías o de lotes distintos, el remitente o el transportista tienen derecho a exigir la expedición de tantas cartas de 
porte como vehículos, clases o lotes de mercancías hayan de ser utilizados.

 
Art. 6 
1. La carta de porte debe contener los términos siguientes:

a) Lugar y fecha de su redacción.
b) Nombre y domicilio del remitente.
c) Nombre y domicilio del transportista.
d) Lugar y fecha en que se hace cargo de la mercancía y el lugar previsto para la entrega.
e) Nombre y domicilio del destinatario.
f)  Denominación de la naturaleza de la mercancía y del modo de embalaje, así como denominación normal de la mercancía 

si ésta es peligrosa.
g) Número de paquetes, sus marcas particulares y sus números.
h) Cantidad de mercancía expresada en peso bruto o de otra manera.
i)  Gastos de transporte (precio del mismo, gastos accesorios, derechos de aduana y otros gastos que sobrevengan desde la 

conclusión del contrato hasta el momento de entrega).
j) Instrucciones exigidas por las formalidades de aduana y otras.
k)  Indicación de que el transporte está sometido, aunque se haya estipulado lo contrario, al régimen establecido por el 

presente Convenio.
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2. En su caso, la carta de porte debe contener además las indicaciones siguientes:
a) Mención expresa de prohibición de transbordo.
b) Gastos que el remitente toma a su cargo.
c) Suma del reembolso a percibir en el momento de la entrega de la mercancía.
d) Valor declarado de la mercancía y la suma que representa el interés especial en la entrega.
e) Instrucciones del remitente al transportista concernientes al seguro de las mercancías.
f) Plazo convenido en el que el transporte ha de ser efectuado.
g) Lista de documentos entregados al transportista.

3. Las partes del contrato pueden añadir en la carta de porte cualquier otra indicación que juzguen conveniente.

Art. 7  
1.  El remitente responde de todos los gastos y perjuicios que sufra el transportista por causa de inexactitud e insuficiencia:

a) En las indicaciones mencionadas en el artículo 6.°, párrafos \.b), d), e),f), g), h) y j).
b) En las indicaciones mencionadas en el artículo 6.°, párrafo 2.
c)  En cualesquiera otras indicaciones o instrucciones dadas por él en relación con la expedición de la carta de porte o para 

su inclusión en ésta.
2.  Si a solicitud del remitente el transportista incluye dichas indicaciones del párrafo anterior en la carta de porte, se 

presumirá, salvo prueba en contrario, que ha actuado por cuenta del remitente.
3.  Si la carta de porte no contiene la mención prevista en el artículo 6.°, párrafo 1.°, k), el  transportista será responsable por 

causa de tal omisión de todos los gastos y daños sufridos por quien tenga derecho a la mercancía.
 
Art. 8  
1. En el momento de hacerse cargo de la mercancía, el transportista está obligado a revisar:

a) La exactitud de los datos de la carta de porte relativos al número de paquetes, así como de sus marcas y números.
b) El estado aparente de la mercancía y de su embalaje.

2.  Si el transportista no tiene medios razonables para verificar la exactitud de los datos mencionados en el párrafo \.a) de 
este mismo artículo, anotará en la carta de porte sus reservas, las cuales deben ser motivadas. Asimismo debe expresar 
los motivos de las reservas que hagan respecto al estado aparente de la mercancía y de su embalaje. Estas reservas no 
comprometen al remitente si éste no las ha aceptado expresamente en la carta de porte.

3.  El remitente tiene derecho a exigir la verificación por el transportista del peso bruto o de la cantidad expresada de otra 
manera de la mercancía. Puede también exigir la verificación del contenido de los paquetes, pudiendo el transportista, a su 
vez, reclamar el pago de los gastos de verificación. El resultado de las verificaciones se consignará en la carta de porte.

 
Art. 9 
1.  La carta de porte da fe, salvo prueba en contrario, de las condiciones del contrato y de la recepción de la mercancía por el 

transportista.
2.  En ausencia de anotación en la carta de porte de las reservas motivadas del transportista se presumirá que la mercancía y 

su embalaje estarán en buen estado aparente en el momento en que el transportista se hizo cargo de la mercancía, y que 
el número de los paquetes, así como sus marcas y números, estarán conformes a los mencionados en la carta de porte.

 
Art. 10 
El remitente es responsable ante el transportista de los daños a personas, al material o a otras mercancías, así como de los 
gastos causados por defectos en el embalaje de la mercancía, a menos que tales defectos fuesen manifiestos o ya conocidos 
por el transportista en el momento en que se hizo cargo de la mercancía y éste no haya hecho las oportunas reservas.
 
Art. 11 
1.  Con miras al cumplimiento de las formalidades de aduana y de las necesarias antes del momento de la entrega de la 

mercancía, el remitente deberá adjuntar a la carta de porte, o poner a disposición del transportista, los documentos 
necesarios y suministrarle todas las informaciones necesarias.
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2.  El transportista no está obligado a examinar si estos documentos e informaciones son exactos o suficientes. El remitente 
es responsable ante el transportista de todos los daños que pudiera resultar de la ausencia, insuficiencia o irregularidad de 
estos documentos e informaciones, salvo en el caso de culpa por parte del transportista.

3.  El transportista es responsable, como agente, de las consecuencias de la pérdida o de la mala utilización de los documentos 
mencionados en la carta de porte, ya adjuntos a ésta, ya depositados en su mano; en todo caso, la indemnización a su cargo 
no podrá exceder de la que sería debida en caso de pérdida de la mercancía.

 
Art. 12 
1.  El remitente tiene derecho a disponer de la mercancía, en particular solicitando al transportista que detenga el transporte, 

a modificar el lugar previsto para la entrega, o a entregar la mercancía a un destinatario diferente del indicado en la carta 
de porte.

2.  Este derecho se extingue cuando el segundo ejemplar de la carta de porte se remite al  destinatario o cuando éste hace 
valer el derecho previsto en el artículo 13, párrafo 1; a partir de   este momento el transportista debe someterse a las 
órdenes del destinatario.

3.  El derecho de disposición pertenece en todo caso al destinatario desde el mismo momento de redacción de la carta de 
porte, si así se hizo constar en dicha carta de porte por el remitente.

4.  Si ejerciendo su derecho de disposición el destinatario ordena entregar la mercancía a otra persona, ésta, a su vez, no puede 
designar un nuevo destinatario.

5.  El ejercicio del derecho de disposición está subordinado a las condiciones siguientes:
a)  El remitente o el destinatario, en el caso en que éste quiera ejercer el derecho que se le concede en el párrafo 3 de 

este mismo artículo, debe presentar el primer ejemplar de la carta de porte, en la que deben estar inscritas las nuevas 
instrucciones dadas al transportista, y resarcir a éste de los gastos y daños que se ocasionen por la ejecución de tales 
instrucciones.

b)  La ejecución de estas nuevas instrucciones debe ser posible en el momento en que se comunican al que debe realizarlas, 
y no dificultará la explotación normal de la empresa del transportista ni perjudicará a remitentes o destinatarios de otras 
consignaciones.

c)  Las instrucciones no podrán tener como efecto la división de consignación.
6.  Cuando en razón de las disposiciones establecidas en el párrafo 5 b) del presente artículo el transportista no pueda llevar 

a cabo las instrucciones recibidas deberá comunicarlo inmediatamente a la persona que se las dio.
7.  El transportista que no ejecute las instrucciones que se le hayan dado en las condiciones establecidas en este artículo, o 

que las haya ejecutado sin haber exigido la presentación del primer ejemplar de la carta de porte, responderá ante quien 
tenga derecho de los perjuicios causados por este hecho.

 
Art. 13 
1.  Después de la llegada de la mercancía al lugar establecido para la entrega, el destinatario tiene derecho a pedir que el 

segundo ejemplar de la carta de porte le sea remitido y que se le entregue la mercancía contra recibo. Si llegara a declararse 
perdida la mercancía o si ésta no es entregada al termino del plazo de que se habla en el artículo 19, el destinatario está 
autorizado a hacer valer, en nombre propio frente al transportista, los derechos que resulten del contrato de transporte.

2.  El destinatario que se prevale de los derechos que se le conceden en el párrafo anterior está obligado a hacer efectivos los 
derechos que resulten de la carta de porte. En caso de impugnación, el transportista no está obligado a efectuar la entrega 
de la mercancía, a no ser que se preste caución por el destinatario.

 
Art. 14 
1.  Si por cualquier motivo la ejecución del contrato resulta irrealizable en las condiciones previstas en la carta de porte antes 

de la llegada de la mercancía al lugar de entrega, el transportista solicitará instrucciones a la persona que tenga el derecho 
de disponer de la mercancía conforme al artículo 12.

2.  En todo caso, si las circunstancias permiten la ejecución del transporte en unas condiciones diferentes a las previstas en 
la carta de porte y el transportista no ha podido recibir en tiempo útil las instrucciones de la persona que tiene el derecho 
de disponer de la mercancía conforme al artículo 12, el transportista tomará las medidas que juzgue más convenientes en 
interés de la persona que tiene el poder de disposición sobre la mercancía.
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Art. 15  
1.  Cuando después de la llegada de la mercancía al lugar de destino se presenten impedimentos para la entrega, el transportista 

pedirá instrucciones al remitente. Si el destinatario rehusase la mercancía, el remitente tiene derecho a disponer de ésta 
sin necesidad de utilizar el primer ejemplar de la carta de porte.

2.  Incluso en el caso de que el destinatario haya rehusado la mercancía, éste puede requerir, sin embargo, la entrega de la 
misma; siempre que el transportista no haya recibido instrucciones contrarias del remitente.

3.  Si se presenta un impedimento en la entrega de la mercancía después de que el destinatario haya dado orden de entregar 
la mercancía a una tercera persona, usando del derecho que le concede el artículo 12, párrafo 3, el destinatario sustituye 
al remitente, y ese tercero al destinatario, a efectos de aplicación de los párrafos 1 y 2 de este mismo artículo.

 
Art. 16  
1.  El transportista tiene derecho a exigir el pago de los gastos que le ocasione su petición de instrucciones o que impliquen 

la ejecución de las instrucciones recibidas, a menos que estos gastos sean causados por su culpa.
2.  En los casos señalados en los artículos 14, párrafo 1, y 15, el transportista puede descargar inmediatamente la mercancía 

por cuenta del que tenga derecho sobre la misma; después de esta descarga, el transporte se considerará terminado. El 
transportista asumirá entonces la custodia de la mercancía. Puede, sin embargo, confiar la mercancía a un tercero, y no es 
entonces responsable más que de la ejecución juiciosa del tercero. Las mercancías quedan afectadas a las obligaciones y 
gastos resultantes de la carta de porte.

3.  El transportista puede proceder a la venta de la mercancía sin esperar instrucciones del que tiene derecho sobre la misma, si 
así lo justifican la naturaleza perecedera o el estado de la mercancía y si los gastos de custodia son excesivos en relación al 
valor de la mercancía. En los demás casos, puede proceder a la venta si en un plazo razonable no ha recibido del que tiene 
poder de disposición sobre la mercancía instrucciones contrarias cuya ejecución pudiera ser exigida equitativamente.

4.  Si la mercancía ha sido vendida en las condiciones del presente artículo, el producto de la venta deberá ser puesto a 
disposición del que tiene derecho, deducción hecha de los gastos que gravan la mercancía. Si estos gastos son superiores 
al producto de la venta, el transportista tiene derecho a la diferencia.

5.  El modo de proceder en este caso de venta estará determinado por la ley o la costumbre del lugar donde se encuentra la 
mercancía.

 
Capítulo IV. Responsabilidad del transportista
Art. 17 
1.  El transportista es responsable de la pérdida total o parcial o de las averías que se produzcan entre el momento de 

recepción de la mercancía y el de la entrega, así como del retraso en la entrega. 
2.  El transportista está exonerado de esta responsabilidad si la pérdida, avería o retraso ha sido ocasionado por culpa del 

que tiene derecho sobre la mercancía o por una instrucción de éste no derivada de una acción culposa del transportista, 
por vicio propio de la mercancía o por circunstancias que el transportista no pudo evitar y cuyas consecuencias no pudo 
impedir.

3.  El transportista no puede aducir, para exonerarse de responsabilidad, ni defectos en los vehículos de que se sirve para 
realizar el transporte ni culpa de las personas a las que haya alquilado el vehículo o empleados de éstas.

4.  Teniendo en cuenta el artículo 18, párrafos 2 al 5, el transportista está exonerado de responsabilidad cuando la pérdida o 
la avería resulte de los riesgos particulares inherentes a uno de los hechos siguientes o a varios, entre ellos:
a)  Empleo de vehículos abiertos y no provistos de toldo, cuando tal empleo ha sido expresamente pactado en la carta.
b)  Ausencia o deficiencia en el embalaje de las mercancías expuestas por su naturaleza a deterioros o averías, cuando 

estuvieran mal embaladas o sin embalar.
c)  Manipulación, carga o descarga de la mercancía y operaciones complementarias realizadas por el remitente o el 

destinatario o personas que obren por cuenta de uno y otro.
d)  Naturaleza de ciertas mercancías expuestas por causas inherentes a esta misma naturaleza, a pérdida total o parcial o 

averías debidas a rupturas, moho, deterioro interno o espontáneo, desecación, derrames, pérdida normal o acción de las 
plagas o roedores.

e)  Insuficiencia o imperfección de las marcas o números de los paquetes.
f)  Transporte de animales vivos.
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5.  Si en virtud del presente artículo el transportista no responde de ciertos hechos que hayan causado el daño, su responsabilidad 
no está comprometida más que en la proporción en que los factores de que él responda en virtud del presente artículo han 
contribuido al daño.

 
Art. 18 
1.  La prueba de que la pérdida, la avería o la mora ha tenido por causa uno de los hechos previstos en el artículo 17, párrafo 

2, incumbe al transportista.
2.  Cuando el transportista prueba que, habida la relación con las circunstancias de hecho, la pérdida o la avería han podido 

resultar de uno o varios riesgos particulares previstos en el artículo 17 párrafo 4, se presumirá que aquéllas fueron 
consecuencia de éstas. El que tiene derecho sobre la mercancía puede probar que el daño no ha tenido por causa total o 
parcial algunos de dichos riesgos.                                             

3.  La presunción del párrafo anterior no es aplicable al caso previsto en el articulo 17, párrafo 4 a) en el supuesto de que haya 
una falta anormal o pérdida de paquetes.

4.  Si el transporte es efectuado por medio de un vehículo preparado para sustraer la mercancía a la influencia del calor, frío, 
variaciones de temperatura o de la humedad del aire el transportista no puede invocar el beneficio del artículo 17, párrafo 
4.d), a no ser que pueda probar que teniendo en cuenta las circunstancias, ha tomado las medidas que le incumbían en 
relación con la elección, mantenimiento y empleo de las instalaciones del vehículo y que se ha sometido a las instrucciones 
especiales que se le hayan podido dar.

5.  El transportista tampoco puede invocar el beneficio del artículo 17, párrafo 4.f), mas que en el caso de que pruebe que, 
habida cuenta de las circunstancias, ha tomado todas las medidas que le incumben normalmente y que él ha seguido las 
instrucciones especiales que le hayan podido ser dadas.

 
Art. 19
Hay demora de entrega cuando la mercancía no ha sido entregada en el plazo convenido o si no hay plazo convenido, cuando 
la duración efectiva del transporte sobrepase el tiempo que  razonablemente se permitiera a un transportista diligente en 
el caso de carga parcial, si el tiempo de duración se reputara como el necesitado para una carga completa en condiciones 
normales.

Art. 20  
1.  El que tiene el poder de disposición sobre la mercancía puede, sin necesidad de prueba considerar la mercancía perdida 

cuando hayan transcurrido treinta días sin efectuar se la entrega después del plazo convenido para la misma o, si no se ha 
convenido plazo, a los sesenta días después de que el transportista se hizo cargo de la mercancía.

2.  El que tiene derecho sobre la mercancía puede, al tiempo de recibir la indemnización por la pérdida de la mercancía 
pedir por escrito que se le avise en caso de que la mercancía reaparezca en el período de un año desde que recibió la 
indemnización. Deberá dársele por escrito recibo de dicha petición.           

3.  En el plazo de treinta días desde la recepción de tal aviso, el que tiene poder de disposición sobre la mercancía puede 
exigir su entrega previo pago de los gastos inherentes a la carta de porte y restitución de la indemnización recibida, 
deducción hecha, en su caso, de los gastos comprendidos en la indemnización y bajo reserva, en todo caso, del derecho a 
indemnización por mora en la entrega, tal como se prevé en el artículo 23, y si ha lugar, en el 26.

4.  En defecto bien de la petición prevista en el párrafo 2, bien de instrucciones dadas en el plazo de treinta días del párrafo 3 
o incluso en el caso de que la mercancía reaparezca después del año siguiente al pago de la indemnización, el transportista 
dispondrá de ella, de conformidad con la ley del lugar donde se encuentre la mercancía.

 
Art. 21
Si la mercancía es entregada al destinatario sin percibirse el cobro debido por el transportista según las cláusulas del contrato 
de transporte, el transportista quedará obligado a indemnizar al remitente hasta la suma total, sin perjuicio de su derecho de 
repetir contra el destinatario.
 
Art. 22   
1.  Si el remitente entrega al transportista mercancías peligrosas, habrá de especificar la naturaleza exacta del peligro que 

ellas representan y le indicará, en su caso, las precauciones a tomar. En el caso de que este aviso no haya sido consignado 
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en la carta de porte, correrá a cargo del remitente o destinatario la carga de la prueba por cualquier otro medio de que el 
transportista tuvo conocimiento de la naturaleza exacta del peligro que presentaba el transporte de dichas mercancías.

2.  Las mercancías peligrosas cuya peligrosidad no fuera conocida por el transportista en las condiciones previstas en el párrafo 
1 del presente artículo podrán, en cualquier momento y lugar, ser descargadas, destruidas o convertidas en inofensivas por 
el transportista y ello sin indemnización alguna; el remitente será, además, responsable de todos los gastos y daños que 
resulten de su entrega para transporte o con ocasión de su transporte.

Art. 23
1.  Cuando en virtud de las disposiciones de este Convenio el transportista se haga cargo de una indemnización por pérdida 

parcial o total de la mercancía, la indemnización será calculada de acuerdo con el valor que tenía la mercancía en el tiempo 
y lugar en que el transportista se hizo cargo de ella.                 

2.  El valor de la mercancía se determinará de acuerdo con su cotización en Bolsa o en su defecto, de acuerdo con el precio 
comente en el mercado, y en defecto de ambos, de acuerdo con el valor comente de mercancías de su misma naturaleza 
y cualidad.

3.  En todo caso, la indemnización no sobrepasará de 25 francos por kilo de peso bruto que falte. El franco se entiende que es 
e1 franco / oro, de un peso de 10/31 de gramo, con una ley de 0,900.

4.  Serán, además, reembolsados el precio del transporte, los derechos de la Aduana y demás gastos incurridos con ocasión 
del transporte de la mercancía, en su totalidad en caso de pérdida total y a prorrata en caso de pérdida parcial; no así los 
daños y perjuicios.

5.  En caso de mora, si el que tiene derecho sobre la mercancía prueba que resultó un perjuicio por la misma, el transportista 
quedará obligado a indemnizarlo. La suma en ningún caso excederá del precio del transporte.

6.  Indemnizaciones de sumas superiores no podrán ser reclamadas a menos que exista declaración de valor de la mercancía 
o declaración de interés especial en la entrega, de conformidad con los artículos 24 y 26.

 
Art. 24
El remitente puede declarar en la carta de porte, contra el pago de una sobreprima a convenir entre las partes, un valor de la 
mercancía superior al límite establecido en el párrafo 3 del articulo 23, y en este caso esta suma sustituirá aquel límite.
 
Art. 25
1.  En caso de avería e1 transportista pagará en total la suma de la depreciación, calculada de acuerdo con el valor de la 

mercancía, tal como esté fijado conforme al artículo 23, párrafos 1, 2 y 4.
2.  En todo caso, la indemnización no podrá sobrepasar: 

a)  Si el conjunto total de lo expedido se deprecia por causa de avería, la suma que correspondiera en caso de pérdida 
total.

b)  Si se deprecia sólo una parte de lo expedido por avería, la cantidad que correspondiera en caso de perdida de la parte 
depreciada.

 
Art. 26 
1.  El remitente puede fijar, incluyéndolo en la carta de porte, previo pago de una  sobreprima a convenir, como suplemento 

del precio de transporte, la suma de un interés especial en la entrega de la mercancía, para sus efectos oportunos, en caso 
de pérdida avería o demora en la entrega después del plazo convenido.

2.  Si ha habido declaración de interés especial en la entrega de la mercancía, el remitente podrá reclamar una indemnización 
igual al daño suplementario, del cual aportará prueba sin perjuicio de las indemnizaciones que le corresponden según los 
artículos 23, 24 y 25 y en concurrencia con la suma por interés especial declarado.

Art. 27 
1.  El que tiene derecho de disposición sobre la mercancía podrá reclamar los intereses de la indemnización. Estos intereses se 

calcularán a razón del 5 por 100 anual a partir del día de la reclamación dirigida por escrito al transportista o del día en 
que se interpuso demanda judicial en defecto de la reclamación.
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2.  Cuando los elementos que sirven de base para el cálculo de la indemnización no estén expresados en la moneda del país 
donde se reclama el pago, la conversión se realizará de acuerdo con el valor de la moneda en el lugar y día de dicho 
pago.

 
Art. 28  
1.  En el supuesto que, según la ley aplicable, la pérdida, avena o retrasos causados en el transporte regulado por este 

Convenio puedan dar lugar a una reclamación extracontractual, el transportista puede prevalerse de las disposiciones de 
este Convenio que determinen o limiten las indemnizaciones debidas o incluso excluyan su responsabilidad.

2.  Cuando por pérdida, avería o retraso se demande en juicio por responsabilidad extracontractual a personas de las que 
responde el transportista bajo el artículo 3, estas personas pueden prevalerse de las disposiciones de este Convenio que 
determinen o limiten las indemnizaciones debidas o incluso excluyan la responsabilidad del transportista.

 
Art. 29 
1.  El transportista no gozará del derecho de prevalerse de las disposiciones de este capítulo que excluyen o limitan su 

responsabilidad, o que invierten la carga de la prueba, si el daño ha sido causado por dolo o por falta que le sea imputable 
y que sea equiparada al dolo por la legislación del lugar.

2.  Esto mismo se aplicará al dolo o culpa de los empleados del transportista o de cualesquiera otras personas a las que el 
transportista haya recurrido para la realización del transporte, siempre que éstos actúen en el desempeño de sus funciones. 
En este caso, estas personas o empleados no tendrán derecho a prevalerse, en lo que respecta a su responsabilidad personal, 
de las disposiciones de este capítulo mencionadas en el párrafo anterior.

 
Capítulo V. Reclamaciones y acciones
Art. 30 
1.  Si el destinatario recibe la mercancía sin verificar contradictoriamente su estado y manifestar su protesta, o si en el 

mismo momento de la entrega en caso de pérdidas o averías manifiestas, o dentro de los siete días desde la fecha de 
la entrega en caso de averías o pérdidas no manifiestas, descontando domingos y festivos, no expresa sus reservas al 
transportista indicando la naturaleza general de la pérdida o avería, se presumirá, salvo prueba en contrario, que ha 
recibido las mercancías en el estado descrito en la carta de porte. Estas reservas deberán ser hechas por escrito en el caso 
de tratarse de averías o pérdidas no manifiestas.

2.  Cuando el estado de la mercancía ha sido verificado contradictoriamente por el destinatario y el transportista, la prueba 
contraria al resultado de esta verificación no podrá ser realizada más que si se trata de pérdidas o averías no claras y 
siempre que el destinatario haya dirigido reservas escritas al transportista en el plazo de siete días, descontados domingos 
y festivos, a partir de esta constatación.

3.  Un retraso en la entrega no dará lugar a indemnización más que en el caso de que se haya dirigido reserva por escrito en 
el plazo de veintiún días a partir de la puesta de la mercancía a disposición del destinatario.

4.  La fecha de entrega o, según el caso, la de la contestación a la de la puesta a disposición, no está incluida en los plazos 
previstos en este artículo.

5.  El transportista y el destinatario se darán recíprocamente toda clase de facilidades razonables para las constataciones y 
verificaciones necesarias.

 
Art. 31
1.  Para todos los litigios a que pueda dar lugar el transporte regulado por este Convenio, el demandante podrá escoger, fuera 

de las jurisdicciones de los países contratantes designadas de común acuerdo por las partes del contrato, las jurisdicciones 
del país en el territorio del cual:
a)  El demandado tiene su residencia habitual, su domicilio principal o sucursal de agencia por intermedio de la cual ha sido 

concluido el contrato de transporte; o
b)  Está situado el lugar en que el transportista se hizo cargo de la mercancía o el lugar de  signado para la entrega de la 

misma, no pudiendo escogerse más que estas jurisdicciones 
2.  Cuando en un litigio de los mencionados en el párrafo 1 de este artículo una acción esté incoada ante una jurisdicción 

competente en los términos de este párrafo, o cuando en dicho litigio se ha pronunciado fallo por tal jurisdicción, no 



Telf.: 0034 96 322 40 20
info@grupoeuropean.com   
www.grupoeuropean.com

se podrá intentar ninguna nueva acción por la misma causa y entre las mismas partes, a menos que la decisión de la 
jurisdicción ante la que se utilizo la primera acción no sea susceptible de ser ejecutada en el país donde la nueva acción 
ha sido interpuesta.

3.  Cuando en un litigio de los mencionados en el párrafo 1 de este artículo un juicio fallado por una jurisdicción de un país 
contratante ha llegado a ser ejecutorio en este país llega a ser   igualmente ejecutorio en cada uno de los otros países 
contratantes, sobre todo después del cumplimiento de las formalidades prescritas a este efecto en el país interesado. Estas 
formalidades no pueden implicar revisión de la causa.

4.  Las disposiciones del párrafo 3 del presente artículo se aplican a los juicios con oposición de partes, a los juicios por 
rebeldía y a las transacciones judiciales, pero no se aplicarán a los juicios que no sean ejecutorios, a no ser por provisión, 
ni a las condenas por daños y perjuicios que hubieran sido pronunciados en concepto de costas contra el demandante cuya 
demanda sea rechazada total o parcialmente.

5.  No podrá ser exigida fianza a los nacionales de los países contratantes que tengan su domicilio o establecimiento en uno 
de estos países, a fin de asegurar el pago de las costas judiciales por las acciones a las que pueda dar lugar el transporte 
regulado por este Convenio.

 
Art. 32
1.  Las acciones a las que pueda dar lugar el transporte regulado por este Convenio prescriben al año. Sin embargo, en el caso 

de dolo o de falta equivalente a dolo según la Ley de la jurisdicción escogida, la prescripción es de tres años.
La prescripción corre:

a)  En el caso de pérdida parcial, avería o mora a partir del día en que se entregó la mercancía;
b)  En el caso de pérdida total, a partir de treinta días después de la expiración del plazo convenido, o, si no existe éste, a 

partir de sesenta días desde que el transportista se hizo cargo de la mercancía;
c)  En todos los demás casos, a partir de la expiración de un plazo de tres meses a partir de la conclusión del contrato de 

transporte. El día indicado en este párrafo como punto de partida de la prescripción no está comprendido en el plazo. 
2.  La reclamación escrita interrumpe la prescripción hasta el día en que el transportista rechace la reclamación por escrito y 

devuelva los documentos que acompañan a la misma. En caso de aceptación parcial a la reclamación, la prescripción no 
vuelve a tomar su curso más que por la parte reclamada que continúa en litigio. La prueba de la recepción de la reclamación 
o de la respuesta y de la devolución de documentos corren a cargo de quien invoque este hecho Las reclamaciones 
ulteriores que tengan el mismo objeto no interrumpen la prescripción.

3.  Bajo reserva de las disposiciones del párrafo 2 de este artículo, la suspensión de la prescripción se regirá por la ley del 
territorio en el que se ejerce jurisdicción. Lo mismo se aplicará a la interrupción de la prescripción.

4.  La acción prescrita no puede ser interpuesta de nuevo, ni siquiera bajo forma de demanda, conforme a derecho o de 
excepción.

 
Art. 33
El contrato de transporte puede contener una cláusula atribuyendo competencia a un Tribunal arbitral, a condición de que 
esta cláusula prevea que dicho Tribunal arbitral aplicará el presente Convenio.
 
Capítulo VI. Disposiciones relativas al transporte efectuado por transportistas sucesivos
Art. 34
1.  Si un transporte sometido a un solo contrato es ejecutado por sucesivos transportistas por carretera, cada uno de éstos 

asumirá la responsabilidad por la ejecución del transporte total. El segundo transportista y cada uno de los siguientes se 
obligan por la mera aceptación de la mercancía y de la carta de porte.

 
Art. 35  
1.  El transportista que acepte la mercancía de otro precedente le entregará a éste un recibo firmado y fechado. Su nombre 

y domicilio deberán constar en la carta de porte. En el caso que corresponda, las reservas análogas a las previstas en el 
articulo 8, párrafo 2 se harán constar en el segundo ejemplar de la carta de porte, así como en el recibo.

2.  Las disposiciones del artículo 9 se aplicarán a las relaciones entre transportistas sucesivos.
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Art. 36 
1.  A menos de que se trate de una demanda reconvencional o de una excepción formulada en una instancia relativa a una 

demanda basada en el mismo contrato de transporte, la acción de responsabilidad por pérdida, avena o mora no podrá ser 
dirigida sino contra el primer transportista o contra el último, o contra aquel que ejecutó la parte del transporte en cuyo 
curso se produjo el hecho que dio lugar a la pérdida, mora o avería. La acción puede dirigirse contra varios transportistas 
a la vez.

 
Art. 37 
El transportista que haya pagado una indemnización en virtud de las disposiciones del presente Convenio tiene el derecho 
a repetir por el principal, intereses y gastos contra los  transportistas que hayan participado en la ejecución del contrato de 
transporte, de acuerdo con las disposiciones siguientes:
a)  El transportista por el hecho imputable al cual se ha causado el daño habrá de soportar él solo la indemnización, ya la haya 

pagado él, ya la haya pagado otro transportista.
b)  Cuando el hecho causante del daño sea imputable a dos o vanos transportistas cada uno deberá pagar una suma 

proporcional a su parte de responsabilidad; si no cabe la posibilidad de valorar dicha proporción, cada uno pagará una 
suma proporcional al precio que cobraron por el transporte.

c)  Si no se puede determinar quiénes son los responsables, la carga de indemnizar se repartirá entre todos los transportistas 
en la proporción fijada en el párrafo b) de este articulo.

 
Art. 38
Si uno de los transportistas es insolvente, la parte que le corresponde y que no haya sido pagada se repartirá entre los demás 
transportistas en proporción a la remuneración de cada uno.
 
Art. 39
1.  El transportista contra el que se utilice el derecho de repetición previsto en los artículos 37 y 38 no podrá promover 

discusión sobre la validez del pago efectuado por el transportista que ejerce contra él el derecho de repetición, en el caso de 
que la indemnización haya sido fijada por decisión judicial y siempre que él haya sido debidamente informado del proceso 
y que haya podido intervenir en el mismo.

2.  El transportista que quiera ejercer la repetición puede formularia ante el Tribunal competente del país en el que uno de 
los transportistas interesados tenga su residencia habitual, su domicilio principal o la sucursal o agencia por medio de 
la cual se concluye el contrato. La repetición puede ser impuesta en una sola instancia contra todos los transportistas 
interesados.

3.  Las disposiciones del articulo 31, párrafos 3 y 4, se aplicarán a las sentencias recaídas sobre las repeticiones de que se trata 
en los artículos 37 y 38.

4.  Las disposiciones del artículo 32 serán aplicables a las acciones de repetición entre los transportistas. La prescripción 
comienza a contarse a partir del día en que se haya dictado una sentencia definitiva que fije la indemnización a pagar en 
virtud de las disposiciones del presente Convenio, o bien, si no existe tal fallo, a partir del día en que se efectuó el pago.

 
Art. 40
Los transportistas son libres de establecer entre ellos disposiciones que deroguen los artículos 37 y 38.
 
Capítulo VII. Nulidad de las cláusulas contrarias al convenio
Art. 41 
1.  Sin perjuicio de lo dispuesto en el artículo 40, toda cláusula que, directa o indirectamente, derogue el presente Convenio 

será nula y no tendrá ningún efecto. La nulidad de tales cláusulas no lleva aparejada la nulidad de las demás cláusulas del 
contrato.

2.  En particular serán nulas de pleno derecho todas las estipulaciones por las que el transportista se coloque como beneficiario 
del seguro de mercancía o análogas, así como las cláusulas que inviertan la carga de la prueba.
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Capítulo VIII. Disposiciones finales
Art. 42 
1.  El Presente convenio queda abierto a la firma o a la adhesión de los países miembros de la Comisión Económica para 

Europa u de los países admitidos en la Comisión a título consultivo, de conformidad con el párrafo 8 del mandato de dicha 
Comisión.

2.  Los países que pudieren eventualmente participar en ciertos trabajos de la Comisión Económica para Europa, de conformidad 
con el párrafo 11 del mandato de dicha Comisión, podrán llegar a ser partes contratantes del presente Convenio, adhiriéndose 
al mismo después de su entrada en vigor.

3.  El Convenio quedará abierto a la firma hasta el 30 de agosto de 1956 inclusive. Después de esta fecha quedará abierto a 
la adhesión.

4.  El presente Convenio será ratificado.
5.  La ratificación o la adhesión se efectuarán mediante el depósito de un instrumento ante el Secretario general de las 

Naciones Unidas.
 
Art. 43 
1.  El presente Convenio entrará en vigor el nonagésimo día, después de que cinco de los países citados en el párrafo 1 del 

artículo 42 hayan depositado su instrumento de ratificación o de adhesión.
2.  Para cada uno de los países que ratificare o se adhiriere después que los cinco países hayan depositado su instrumento de 

ratificación o de adhesión, el presente Convenio entrará en vigor el nonagésimo día siguiente al depósito del instrumento 
de ratificación o de adhesión de dicho país.

 
Art. 44 
1.  Cada parte contratante podrá denunciar el presente Convenio, mediante notificación dirigida al Secretario general de las 

Naciones Unidas.
2.  La denuncia tendrá efecto doce meses después de la fecha en que el Secretario general haya recibido la notificación.
 
Art. 45.
Si después de la entrada en vigor del presente Convenio, el número de partes contratantes se encontrare reducido a cinco, a 
causa de denuncias del mismo, el presente Convenio cesaría de estar en vigor a partir de la fecha en que surtiere efecto la 
ultima de estas denuncias.
 
Art. 46 
1.  En el momento de depositar su instrumento de ratificación o de adhesión o en cualquier momento ulterior, cualquier país 

podrá declarar, mediante notificación escrita al Secretario general de las Naciones Unidas que el presente Convenio será 
aplicable a todos o cualesquiera de los territorios de cuyas relaciones internacionales sea responsable. El Convenio será 
aplicable al territorio o a los territorios citados en la notificación a partir del nonagésimo día siguiente al recibo por el 
Secretario general de dicha notificación o, si en ese día no hubiese aun entrado en vigor el Convenio, a partir de la fecha 
de su entrada en vigor.

2.  Cualquier país que, en virtud del párrafo anterior, hubiere hecho una declaración que hiciere aplicable el presente Convenio 
a un territorio de cuyas relaciones internacionales fuere responsable, podrá denunciar el Convenio por lo que respecta a 
dicho territorio, de conformidad con las disposiciones del artículo 44.

 
Art. 47
Cualquier divergencia entre una o varias partes contratantes respecto a la interpretación o a la aplicación del presente 
Convenio, que las partes no hubieren podido resolver por vía de negociación o de otro modo, podrá ser sometida a la Corte 
Internacional de Justicia para ser zanjada por la misma a petición de una cualquiera de las partes contratantes interesadas.
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Art. 48  
1.  En el momento de firmar o de ratificar el presente Convenio o de adherir al mismo cada parte contratante podrá declarar 

que no se considera ligada por el articulo 47 del mismo. Las demás partes contratantes no estarán ligadas por el artículo 
47 con respecto a ninguna parte contratante que hubiere formulado tal reserva.

2.  Cualquier parte contratante que hubiere formulado una reserva en virtud del párrafo 1, podrá retirar en cualquier momento 
tal reserva mediante notificación dirigida al Secretario general de las Naciones Unidas.

3.  No será admitida ninguna otra reserva al presente Convenio.
 
Art. 49 
1.  Después de que el presente Convenio haya estado en vigor durante tres años, cualquiera de las partes contratantes podrá 

pedir, mediante notificación al Secretario general de las Naciones Unidas, que se convoque una conferencia con el fin de 
revisar el presente Convenio. El Secretario general notificará esta petición a todas las partes contratantes y convocará una  
conferencia de revisión si, en el plazo de cuatro meses a partir de la fecha de notificación hecha por él la cuarta parte de 
las partes contratantes por lo menos, le haya notificado su asentimiento a dicha petición.

2.  Si se convocare una conferencia de conformidad con el párrafo anterior, el Secretario general avisará de ello a todas las 
partes contratantes y las invitará a que, en un plazo de tres meses, presente las propuestas que desearían que examinara 
la conferencia. El Secretario general comunicará a todas las partes contratantes el programa provisional de la conferencia, 
así como el texto de dichas propuestas, por lo menos tres meses antes de la fecha en que se reunirá la conferencia.

3.  El Secretario general invitará a cualquier conferencia convocada de conformidad con el presente artículo a todos los países 
a que se refiere el párrafo 1 del artículo 42, así como a todos los países que hayan llegado a ser partes contratantes en 
virtud del párrafo 2 del articulo 42.

 
Art. 50
Además de las notificaciones previstas en el artículo 49, el Secretario general de las Naciones Unidas notificará a los países 
a que se refiere el párrafo 1 del artículo 42, así como a los países que han llegado a ser partes contratantes en virtud del 
párrafo 2 del artículo 42:

a) Las ratificaciones y las adhesiones en virtud del artículo 42.
b) Las fechas de entrada en vigor del presente Convenio, de conformidad con el artículo 43.
c) Las denuncias efectuadas en virtud del artículo 44.
d) La terminación del presente Convenio, de conformidad con el artículo 45.
e) Las notificaciones recibidas de conformidad con el artículo 46.
f) Las declaraciones y las notificaciones recibidas de conformidad con los párrafos 1 y 2 del artículo 48.                                                  

Art. 51
Después del 31 de agosto de 1956, el original del presente Convenio será depositado en poder del Secretario general de las 
Naciones Unidas, el cual transmitirá copias certificadas conforme a cada uno de los países citados en los párrafos 1 y 2 del 
artículo 42.

En fe de lo cual el infrascrito, debidamente autorizado al efecto, firma el presente Convenio.                                                               
                 
Hecho en Ginebra, en el día de hoy, diecinueve de mayo de mil novecientos cincuenta y seis en un solo ejemplar, en los idiomas 
francés e inglés, cada uno de ellos igualmente fehaciente.
(relación alfabética de Países y respectivos Representantes)

Protocolo de firma
En el momento de proceder a la firma del Convenio relativo al contrato de transpone internacional de mercancías por 
carretera, los infrascritos, debidamente autorizados, convienen en las declaraciones y precisiones siguientes:
1.  El presente Convenio no se aplicará a los transportes realizados entre el Reino Unido de Gran Bretaña e Irlanda del Norte 

y la República de Irlanda.
2.  Adición al párrafo 4 del artículo primero.
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Los infrascritos se obligan a negociar convenios sobre el contrato de mudanza y sobre el contrato de transpone combinado.
 
En fe de lo cual el infrascrito, debidamente autorizado al efecto, ha firmado el presente Protocolo.
 
Hecho en Ginebra en el día de hoy, diecinueve de mayo de mil novecientos cincuenta y seis en los idiomas francés e inglés, 
cada uno de ellos, siendo igualmente fehaciente.
 
El Instrumento de Adhesión de España al presente Convenio fue depositado ante el Secretario general de las Naciones Unidas 
con fecha 12 de febrero de 1974.
 
El presente Convenio entrará en vigor el día 13 de mayo de 1974.


